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GRUPPO DI PREGHIERA 
“Madre della Chiesa” 

 

APRILE MESE DEDICATO ALLA 
 DIVINA MISERICORDIA 

 

 

Dio, Padre misericordioso, che hai rivelato il 
Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, e l’hai 
riversato su di noi nello Spirito Santo, 
Consolatore, Ti affidiamo oggi i destini del 
mondo e di ogni uomo. 
Chinati su di noi peccatori, risana la nostra 
debolezza, sconfiggi ogni male, fa' che tutti gli 
abitanti della terra sperimentino la tua 
misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, 
trovino sempre la fonte della speranza. 
Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la 
Risurrezione del tuo Figlio, abbi misericordia 
di noi e del mondo intero! 

 
(Il 17 agosto 2002, a Cracovia, San Giovanni Paolo II affidò alla Divina 

Misericordia le sorti del mondo con questa bellissima preghiera) 
 
 

INIZIARE OGNI GIORNO LE NOVENE CON: 
- Confiteor  
- Il Credo  

- Consacrazione Cuore immacolato di Maria  
- Invocazione Spirito Santo  

 
 
 

Ci ritroviamo il 21 aprile 2026 alle ore 21.00 presso la Chiesa  
 

di San Giovanni Evangelista a Colonnella per l’Adorazione e il S. Rosario. 
 

www.madredellachiesa.com  
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CONFITEOR 
 
CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE E A VOI, FRATELLI, CHE HO MOLTO PECCATO IN 
PENSIERI, PAROLE, OPERE E OMISSIONI, (BATTENDOSI IL PETTO) PER MIA COLPA, 
MIA COLPA, MIA GRANDISSIMA COLPA. E SUPPLICO LA BEATA SEMPRE VERGINE 
MARIA, GLI ANGELI, I SANTI E VOI FRATELLI, DI PREGARE PER ME SIGNORE DIO 
NOSTRO.  
 

IL CREDO 
 
IO CREDO IN DIO, PADRE ONNIPOTENTE, CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA, 
E IN GESU’ CRISTO, SUO UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE, IL QUALE FU 
CONCEPITO DI SPIRITO SANTO, NACQUE DA MARIA VERGINE, PATI’ SOTTO PONZIO 
PILATO, FU CROCIFISSO, MORI’ E FU SEPOLTO, DISCESE AGLI INFERI, IL TERZO 
GIORNO RISUSCITO’ DA MORTE, SALI’ AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DI DIO PADRE 
ONNIPOTENTE, DI LA’ VERRA’ A GIUDICARE I VIVI E I MORTI.  
CREDO NELLO SPIRITO SANTO, LA SANTA CHIESA CATTOLICA, LA COMUNIONE DEI 
SANTI, LA REMISSIONE DEI PECCATI, LA RESURREZIONE DELLA CARNE, LA VITA 
ETERNA. AMEN  
 

CONSACRAZIONE CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
 
O CUORE IMMACOLATO DI MARIA, ARDENTE DI BONTA’ MOSTRA IL TUO AMORE 
VERSO DI NOI. LA FIAMMA DEL TUO CUORE, O MARIA, SCENDA SU TUTTI GLI 
UOMINI. NOI TI AMIAMO TANTO. IMPRIMI NEI NOSTRI CUORI IL VERO AMORE COSI’ 
DA AVERE UN CONTINUO DESIDERIO DI TE. O MARIA, UMILE E MITE DI CUORE, 
RICORDATI DI NOI QUANDO SIAMO NEL PECCATO. TU SAI CHE TUTTI GLI UOMINI 
PECCANO. DONACI, PER MEZZO DEL TUO CUORE IMMACOLATO, LA SALUTE 
SPIRITUALE. FA’ CHE SEMPRE POSSIAMO GUARDARE ALLA BONTA’ DEL TUO 
CUORE MATERNO E CHE CI CONVERTIAMO PER MEZZO DELLA FIAMMA DEL TUO 
CUORE. AMEN.  

 
INVOCAZIONE SPIRITO SANTO 

 
VIENI, SANTO SPIRITO, MANDA A NOI DAL CIELO UN RAGGIO DELLA TUA LUCE. 
VIENI, PADRE DEI POVERI, VIENI, DATORE DEI DONI, VIENI, LUCE DEI CUORI. 
CONSOLATORE PERFETTO, OSPITE DOLCE DELL’ANIMA, DOLCISSIMO SOLLIEVO. 
NELLA FATICA, RIPOSO, NELLA CALURA, RIPARO, NEL PIANTO, CONFORTO. O 
LUCE BEATISSIMA, INVADI NELL’INTIMO IL CUORE DEI TUOI FEDELI. SENZA LA TUA 
FORZA NULLA E’ NELL’UOMO, NULLA SENZA COLPA. LAVA CIO’ CHE E’ SORDIDO, 
BAGNA CIO’ CHE E’ ARIDO, SANA CIO’ CHE SANGUINA. PIEGA CIO’ CHE E’ RIGIDO, 
SCALDA CIO’ CHE E’ GELIDO, DRIZZA CIO’ CHE E’ SVIATO. DONA AI TUOI FEDELI 
CHE SOLO IN TE CONFIDANO I TUOI SANTI DONI. DONA VIRTU’ E PREMIO, DONA 
MORTE SANTA, DONA GIOIA ETERNA. AMEN.  
MANDA IL TUO SPIRITO E SARA’ UNA NUOVA CREAZIONE.  
E RINNOVERAI LA FACCIA DELLA TERRA.  
 
PREGHIAMO: O DIO, CHE HAI ISTRUITO I TUOI FEDELI, ILLUMINANDO I LORI CUORI 
CON LA LUCE DELLO SPIRITO SANTO, CONCEDI A NOI DI AVERE NELLO STESSO 
SPIRITO IL GUSTO DEL BENE E DI GODERE SEMPRE DEL SUO CONFORTO. PER 
CRISTO NOSTRO SIGNORE. AMEN.  
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CORONCINA DELLA MISERICORDIA  
Tutto il mese di aprile 

 
Si recita con la corona del Rosario. 
All'inizio si dice: un Padre Nostro, un'Ave Maria e il 
Credo. 
Sui grani del Padre Nostro si dice: Eterno Padre, Ti 
offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del 
Tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù 
Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli 
del mondo intero. 
Sui grani dell'Ave Maria si dice: Per la Sua dolorosa 
Passione abbi misericordia di noi e del mondo 
intero. 
Alla fine, si dice tre volte: Santo Dio, Santo Forte, 
Santo Immortale, abbi pietà di noi e del mondo 
intero 
Si conclude: O sangue ed acqua che scaturisti dal 
cuore di Gesù come sorgente di misericordia per 
noi, “Noi Confidiamo in te” 
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ANIMA DI CRISTO 
Per tutti i giorni di Quaresima 

 

Anima di Cristo, santificami. 
Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami. 
Acqua del costato di Cristo, lavami. 

Passione di Cristo, confortami. 
O buon Gesù, ascoltami. 

Dentro le tue piaghe, nascondimi. 
Non permettere che io mi separi da Te. 

Dal nemico maligno, difendimi. 
Nell'ora della mia morte, chiamami. 
Fa' che io venga a Te per lodarTi 

con tutti i santi nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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PREGHIERA A SANTA  
FAUSTINA KOWALSKA  

1 aprile 
 

INTENZIONE: Preghiamo affinché la grande misericordia di Dio scenda su di 
noi. 
 

O Gesù, 
che hai reso Santa Faustina 

una grande devota della Tua immensa Misericordia, 
concedimi, per sua intercessione, 

e secondo la Tua santissima volontà, 
la grazia per la quale Ti prego. 

Essendo peccatore 
non sono degno della Tua Misericordia. 

Ti chiedo, perciò, per lo spirito di dedizione 
e di sacrificio di Santa Faustina 

e per la sua intercessione, 
esaudisci le preghiere che fiduciosamente Ti presento! 

Amen. 
 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria. 
Santa Faustina, prega per noi!  
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NOVENA A SANTA GEMMA GALGANI 
Dal 2 al 10 aprile 

 

INTENZIONE: Preghiamo che ci aiuti a combattere la solitudine, a non cadere 
nella depressione e disperazione di questi tempi. 
 
 
O dolce vergine di Lucca, sposa indissolubile dell’Amore crocifisso, a te 
oggi presento umilmente la mia supplica, a te ricorro perché sei degno 
strumento d' intercessione presso l’Altissimo.  
 

Gemma, sorellina mia donami di imparare l’Amore che non osa chiedere 
nulla per sé, ma che tutto sa donare all’altro.  
Concedimi di scoprire quanto volentieri si soffre quando veramente si 
Ama.  
Permettimi di soffrire facendo mie le sofferenze dei miei fratelli e di non 
considerare più le mie.  
Insegnami a conoscere che solo l’Amore crocifisso sa amare.  
 

Gemma, sorellina mia oggi indegnamente presento a te la mia povera 
preghiera e i miei piccoli atti di mortificazione perché  
(si mette l’intenzione e la/e persona/e per la quale sono stati compiuti) 
 

Gemma, sorellina mia presenti tu al tuo Sposo crocifisso questa sua 
sofferenza?  
Intercedi tu presso Gesù per questa sua necessità?  
Perché a te l’Altissimo e la Mamma Sua nulla sanno negare.  
 

Gemma, sorellina mia tutto ti offro perché le tue mani immacolate tutto 
trasformino, i tuoi meriti coprano le mie colpe, la tua verginale dignità 
supplisca alla mia indegnità, l’amore del tuo cuore domandi ciò che 
l’aridità del mio non merita di ottenere.  
(Si aspetta alcuni istanti mentre con fede si lascia che Gemma domandi 
tutto a Gesù) 
 

E adesso che tutto questo hai domandato al tuo Sposo io ti rendo grazie 
a nome di (si rimette il nome della/e persona) e ti chiedo di servirti di me, 
a tuo piacimento, perché Gesù e Maria ne abbiano la massima gloria. 
 
Padre, Ave e Gloria   
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TI ADORO O CROCE SANTA 
 

Preghiera alle Anime Sante del Purgatorio 
da recitarsi 33 volte il “3 aprile”. 

 
(Recitata 33 volte al Venerdì Santo, il 2 novembre e il 25 dicembre 
libera 33 Anime dal Purgatorio. Recitata 50 volte, ogni venerdì, ne 
libera 5. Venne confermata dai Papi: Adriano VI, Gregorio XIII e 
Paolo VI)  
 
Ti adoro, o Croce Santa, che fosti ornata del 
Corpo Sacratissimo del mio Signore, coperta e 
tinta del suo Preziosissimo Sangue.  
Ti adoro, mio Dio, posto in Croce per me.  
Ti adoro, o Croce Santa, per amore di Colui che 
è il mio Signore. Amen. 
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NOVENA ALLA DIVINA MISERICODIA 
dal 3 all’11 aprile 

 

INTENZIONE: Continuiamo ad invocare la misericordia di Dio su di noi e il 
mondo intero. 
 

Primo Giorno – 3 aprile 
"Oggi portami l'umanità intera, specialmente tutti i peccatori, ed immergili nella 
Mia misericordia. Così Tu addolcirai la Mia amarezza per la perdita delle 
anime”. 
 

Chiediamo misericordia per l'umanità intera 
 

Misericordiosissimo Gesù cui una cosa sola è impossibile: non aver pietà di 
noi e non perdonarci, non guardare i nostri peccati, ma la fiducia che mettiamo 
nella Tua bontà infinita. Ricevi tutti nel Tuo Cuore compassionevole e non 
respingere mai nessuno. Te ne supplichiamo per l'amore che Ti unisce al 
Padre ed allo Spirito Santo. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole all'umanità intera e 
particolarmente ai poveri peccatori dei quali l'unica speranza è il Cuore 
misericordioso di Tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo. Per la Sua dolorosa 
Passione, dimostra la Tua Misericordia, affinché noi possiamo eternamente 
lodare la Tua Potenza. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Secondo Giorno – 4 aprile 
"Oggi portami le anime sacerdotali e religiose ed immergile nella Mia 
impenetrabile misericordia.  Esse mi hanno dato la forza di sopportare la Mia 
dolorosa Passione. Per mezzo di queste anime, come attraverso canali, la Mia 
misericordia si versa sopra l'umanità”. 
 

Preghiamo per il clero e per i religiosi 
 

Misericordiosissimo Gesù, fonte di ogni bene, moltiplica le grazie nei Tuoi 
sacerdoti, religiosi e religiose, affinché essi compiano degnamente e con 
profitto gli atti di misericordia e con la parola e l'esempio essi conducano il loro 
prossimo al Padre della misericordia che è in Cielo ed alla glorificazione Sua. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole agli eletti della Tua vigna, i 
sacerdoti ed i religiosi, colmandoli della pienezza della Tua benedizione. Per i 
sentimenti del Cuore del Figlio Tuo concedi loro luce e forza, affinché possano 
condurre gli uomini sulla via della salute e glorificare per sempre con loro la 
Tua misericordia infinita.  
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
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Terzo Giorno – 5 aprile 
"Oggi portami tutte le anime fedeli e pie; immergile nell'oceano della Mia 
misericordia. Queste anime Mi hanno confortato sulla via del Calvario; esse 
erano una goccia di consolazione, in mezzo ad un oceano di amarezze. 
 

Preghiamo per tutti i cristiani fedeli 
 

Misericordiosissimo Gesù, che concedi abbondantemente le Tue grazie a tutti 
gli uomini, ricevi tutti i cristiani fedeli nella dimora del Tuo Misericordiosissimo 
Cuore e non ci respingere per sempre. Te ne supplichiamo per l'amore 
inconcepibile che consuma il Tuo Cuore verso il Padre Celeste. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime fedeli, eredità del 
Figlio Tuo: per i meriti della Sua dolorosissima Passione, concedi loro la Tua 
benedizione e circondali della Tua perpetua protezione. Non permettere che 
essi perdano l'amore ed il tesoro della Santa Fede, ma che lodino eternamente 
con i cori degli angeli e dei santi la Tua infinita Misericordia. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Quarto Giorno – 6 aprile 
"Oggi portami i pagani e quelli che non mi conoscono ancora. Nella Mia amara 
Passione ho pensato anche a loro ed il loro futuro zelo confortava il Mio Cuore. 
Immergili ora nell'oceano della Mia misericordia”. 
 

Preghiamo per i pagani e gli increduli 
 

Misericordiosissimo Gesù, che sei la luce del mondo, ricevi nella dimora del 
Tuo misericordiosissimo Cuore le anime dei pagani e degli increduli, che non 
Ti conoscono ancora. Che i raggi della Tua Grazia li illuminino, affinché 
possano insieme con noi cantare eternamente le meraviglie della Tua 
misericordia. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime dei pagani e di tutti 
quelli che non Ti conoscono ancora. Esse pure sono rinchiuse nel 
misericordiosissimo Cuore del Tuo Figlio nostro Signore Gesù Cristo. Portale 
alla luce del vangelo: che capiscano quanto è grande la felicità di amarTi. Fa 
che glorifichino anche loro per sempre la munificenza della Tua misericordia. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Quinto Giorno – 7 aprile 
"Oggi portami le anime degli eretici e degli apostati, immergile nell'oceano della 
Mia misericordia. Sono quelle che nella Mia amara agonia laceravano il Mio 
Corpo ed il Mio Cuore, cioè la Chiesa. Ma quando si riconciliano di nuovo con 
la Chiesa esse guariscono le Mie ferite ed Io provo una consolazione nella Mia 
Passione”. 
 

Preghiamo per quelli che s'ingannano nella fede 
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Misericordioso Gesù, che sei la bontà stessa e non rifiuti la luce a chi Te la 
chiede, ricevi nella dimora del Tuo misericordiosissimo Cuore le anime degli 
eretici, degli apostati e di tutti quelli che s'ingannano nella fede. Per mezzo 
della Tua luce, attirale nel seno della Chiesa. Non le privare della Tua 
protezione, ma fa che esse glorifichino pure la liberalità della Tua Misericordia. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime degli eretici e degli 
apostati che, perseverando ostinatamente nei loro errori hanno sprecato i Tuoi 
doni ed abusato della Tua grazia. Non guardare la loro cattiveria ma l'amore e 
l'amara Passione del Figlio Tuo che Ti pregava con tanto fervore "affinché 
siano tutti uno" (J.17-21). Fa sì che ritrovino al più presto l'unità e che, insieme 
a noi, esaltino la Tua misericordia nei secoli. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Sesto Giorno – 8 aprile 
"Oggi portami le anime dolci e umili e quelle dei fanciulli: immergile nell'oceano 
della Mia misericordia. Somigliano di più al Mio Cuore e sono esse che mi 
davano forza nella mia dolorosa agonia. Le ho viste allora come degli angeli 
terrestri vigilanti sui miei altari. Sopra di loro spargo dunque i fiumi delle Mie 
grazie, poiché soltanto un'anima umile, in cui metto tutta la mia fiducia, è 
capace di accettare i Miei doni. 
 

Preghiamo per i fanciulli e le anime umili 
 

Misericordioso Gesù, che hai detto: 'Imparate da Me che sono dolce ed umile 
di Cuore' (Mt. 11-29), ricevi nella dimora del Tuo Cuore misericordiosissimo le 
anime dolci e umili e quelle dei fanciulli. Dando gioia ai Cieli stessi, esse sono 
fatte segno dell'affetto speciale del Padre Celeste: sono un mazzo di fiori 
profumati davanti al Trono divino, dove Dio si compiace del profumo delle loro 
virtù. Fa si che dimorino costantemente nel Tuo Cuore, cantando senza fine 
l'inno dell'Amore e della Misericordia di Dio. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime dolci ed umili ed a 
quelle dei fanciulli che sono particolarmente care al Cuore del Figlio Tuo. Per 
la loro natura, somigliano talmente a Gesù che possiedono un potere 
inconcepibile davanti al Trono di Dio, 'Padre di ogni consolazione' (2 Cor. 1-3). 
Ti preghiamo dunque, Padre di Misericordia e di Bontà, per amore di queste 
anime e per la soddisfazione che ne ricevi, benedici il mondo intero affinché 
noi possiamo glorificare continuamente la Tua misericordia. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Settimo Giorno – 9 aprile 
"Oggi portami le anime che onorano e glorificano particolarmente la Mia 
misericordia. Queste anime hanno partecipato di più alla Mia Passione e più 
profondamente penetrato nel Mio Spirito. Esse sono la copia viva del Mio 
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Cuore Misericordioso. Nella vita futura queste anime scintilleranno con uno 
splendore particolare e nessuna di loro andrà nell'Inferno. Ciascuna avrà la 
Mia assistenza nell'ora della morte”. 
 

Preghiamo per quelli che venerano la Divina Misericordia e diffondono la 
sua devozione 
 

Misericordioso Gesù, il cui Cuore è Amore, ricevi nella dimora del Tuo Cuore 
Misericordioso le anime che onorano e diffondono in modo speciale la 
grandezza della Tua misericordia. Dotate della potenza stessa di Dio, sempre 
fiduciose nella Tua imperscrutabile Misericordia e corrispondendo alla santa 
volontà di Dio, esse portano sulle loro spalle l'intera umanità, ottenendo 
continuamente per essa dal Padre Celeste perdono e grazie. Che esse 
perseverino fino alla fine nel loro zelo iniziale: nell'ora della morte, non venire 
incontro a loro da giudice, ma da Redentore Misericordioso. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime che venerano e 
glorificano specialmente il Tuo principale attributo: l'inconcepibile misericordia. 
Rinchiuse nel Cuore Misericordiosissimo del Figlio Tuo, queste anime sono 
come un Vangelo vivo: le loro mani sono piene di atti di misericordia e la loro 
anima, colmata di gioia, canta l'inno della Tua gloria. Noi Ti preghiamo, Dio 
benigno, di manifestare a loro la Tua misericordia secondo la speranza e la 
fiducia che loro mettono in Te affinché così si adempia la promessa del 
Redentore, cioè che proteggerà durante la vita e nell'ora della morte chiunque 
adorerà e propagherà il mistero della Tua misericordia. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Ottavo Giorno – 10 aprile 
"Oggi portami le anime che si trovano nel Purgatorio ed immergile nell'abisso 
della Mia misericordia, affinché i torrenti del Mio sangue sollevino le loro 
bruciature. Tutte queste povere anime sono nel Mio affetto mentre soddisfano 
alla Giustizia Divina. Voi avete la possibilità di arrecare loro un addolcimento, 
attingendo nel tesoro della Chiesa le indulgenze e le offerte espiatorie. Oh! se 
voi conosceste i loro tormenti, non smettereste di offrire loro l'elemosina delle 
vostre preghiere e di pagare i loro debiti alla Mia Giustizia”. 
 

Preghiamo per le anime del Purgatorio 
 

Misericordioso Gesù, che hai detto: 'Siate compassionevoli come Mio Padre è 
compassionevole' (Lc.9-36), ricevi, Te ne preghiamo, nella dimora del Tuo 
Cuore misericordiosissimo le anime del Purgatorio, che sono così care a Te e 
che soddisfano alla Giustizia Divina. Che i torrenti di sangue e di acqua, 
sgorganti dal Tuo Cuore, spengano le fiamme del fuoco del Purgatorio, 
affinché pure là si manifesti la potenza della Tua misericordia. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
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Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime che soffrono nel 
Purgatorio e per i meriti della dolorosa Passione del Figlio Tuo e per l'amarezza 
che riempì il Suo Cuore sacratissimo, abbi pietà di quanti si trovano 
attualmente sotto lo sguardo della Tua Giustizia. Noi Ti supplichiamo di 
considerare queste anime soltanto attraverso le Piaghe del Tuo Figlio 
prediletto, convinti che la Tua bontà e misericordia non hanno limiti. 
Così sia.  Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
Nono Giorno – 11 aprile 
"Oggi portami le anime tiepide e immergile nell'oceano della Mia Misericordia. 
Queste anime feriscono più dolorosamente il Mio Cuore. Nel giardino degli 
Ulivi, esse m'ispirarono la più grande avversione e mi strapparono questo 
lamento: 'Padre, fate che questo calice s'allontani da Me! Però che sia fatta la 
Vostra volontà, non la Mia' (lc 22-24). Per loro l'ultima tavola di salvezza è il 
ricorso alla Mia misericordia. 
 

Preghiamo per le anime tiepide 
 

Misericordioso Gesù, che sei la bontà stessa, ricevi nella dimora del Tuo Cuore 
le anime tiepide. Che queste anime gelide - veri cadaveri che finora Ti 
colmavano di avversione - si riscaldino al fuoco del Tuo puro amore. Oh! 
compassionevole Gesù, abbi misericordia ed attirale nello stesso focolare del 
Tuo amore, affinché accese di nuovo zelo, esse siano pure al Tuo servizio. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

Eterno Padre, dà uno sguardo compassionevole alle anime tiepide che sono 
pure l'oggetto di amore del misericordioso Cuore del Figlio Tuo, Nostro Signore 
Gesù Cristo, Dio di misericordia e di ogni Consolazione, Ti supplichiamo per i 
meriti della dolorosa Passione del Figlio Tuo diletto e delle tre ore di agonia 
sulla Croce, fa che, accese d'amore, esse glorifichino di nuovo la grandezza 
della Tua misericordia nei secoli dei secoli. 
Così sia. 
 

Pater, Ave o Maria, Gloria... 
 

PREGHIAMO 
O Dio, infinitamente misericordioso ed i cui tesori di pietà sono inesauribili, volgi 
su di noi uno sguardo pietoso. Moltiplica in noi le opere della Tua Misericordia, 
affinché non disperiamo, nelle più grandi prove, ma ci conformiamo con una 
fiducia sempre più grande alla tua Santa Volontà, al tuo amore ed alla Tua 
misericordia. Per nostro Signore Gesù Cristo, Re di misericordia, che con Te 
o mio Dio e con lo Spirito Santo ci rivela la Sua misericordia nei secoli dei 
secoli. 
Così sia. Recitare le litanie (pag. 26) e la Coroncina 
 
LITANIE ALLA DIVINA MISERICORDIA 
Signore, pietà 
Cristo, pietà 
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Signore, pietà 
Misericordia di Dio, che scaturisci dal seno del Padre 
Misericordia di Dio, massimo attributo della Divinità 
Misericordia di Dio, mistero incomprensibile 
Misericordia di Dio, sorgente che emani dal mistero della Trinità 
Misericordia di Dio, che nessuna mente né angelica né umana può scrutare 
Misericordia di Dio, da cui proviene ogni vita e felicità 
Misericordia di Dio, sublime più dei cieli Misericordia di Dio, sorgente di 
stupende meraviglie 
Misericordia di Dio, che abbracci tutto l'universo 
Misericordia di Dio, che scendi al mondo nella persona del Verbo Incarnato 
Misericordia di Dio, che scorresti dalla ferita aperta del Cuore di Gesù 
Misericordia di Dio, racchiusa nel cuore di Gesù per noi e soprattutto per i 
peccatori 
Misericordia di Dio, imperscrutabile nell'istituzione dell'Eucaristia 
Misericordia di Dio, che fondasti la santa Chiesa 
Misericordia di Dio, che istituisti il Sacramento del Battesimo 
Misericordia di Dio, che ci giustifichi attraverso Gesù Cristo 
Misericordia di Dio, che per tutta la vita ci accompagni 
Misericordia di Dio, che ci abbracci specialmente nell'ora della morte 
Misericordia di Dio, che ci doni la vita immortale 
Misericordia di Dio, che ci segui in ogni istante della nostra esistenza 
Misericordia di Dio, che converti i peccatori induriti 
Misericordia di Dio, che ci proteggi dal fuoco dell'inferno 
Misericordia di Dio, meraviglia per gli angeli, incomprensibile ai santi 
Misericordia di Dio, presente in tutti i divini misteri 
Misericordia di Dio, che ci sollevi da ogni miseria 
Misericordia di Dio, sorgente d'ogni nostra gioia 
Misericordia di Dio, che dal nulla ci chiamasti all'esistenza 
Misericordia di Dio, che abbracci tutte le opere nelle tue mani 
Misericordia di Dio, che coroni tutto ciò che esiste e esisterà 
Misericordia di Dio, in cui tutti siamo immersi di Dio, amabile conforto dei 
cuori esacerbati 
Misericordia di Dio, speranza unica dei disperati di Dio, in cui i cuori riposano 
e gli spauriti trovano la pace 
Misericordia di Dio, che ispiri speranza contro ogni speranza 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo Perdonaci Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo Ascoltaci Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo Pietà Signore 
 
Preghiamo 
Dio eterno, la cui Misericordia è infinita e in cui il tesoro della compassione è 
inesauribile, rivolgi a noi uno sguardo di bontà e moltiplica in noi la tua 
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Misericordia, affinché, nei momenti difficili non ci perdiamo d'animo e non 
smarriamo la speranza, ma, con la massima fiducia, ci sottomettiamo alla tua 
santa volontà, la quale è Amore e Misericordia. 

Amen. 
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PREGHIERA A SANT’ISIDORO DI SIVIGLIA 
4 aprile 

 

INTENZIONE: Preghiamo perché ci protegga dalle insidie del maligno. 
 
“O Signore, 
tu sei il vero dottore e il vero apportatore di aiuto; tu sei il creatore e 
il redentore, l’elargitore e il donatore, l’avvocato e il giudice terribile e 
clemente; 
tu dai la luce ai ciechi; 
tu fai sì che quello che tu comandi diventi possibile per noi infermi; 
tu fai sì che quello che tu comandi diventi possibile per noi infermi; 
tu sei così pietoso da volere che assiduamente ti preghiamo; 
tu sei così munifico da non permettere che alcuno disperi.  
O buon Gesù, abbi indulgenza per tutti i miei peccati e per tutti i miei 
errori; con un atto della tua gratuità bontà  
introducimi in quella desiderabile contemplazione. 
Dove non mi sia più possibile sbagliare. 
Tu che conosci tutte le cose nascoste, sai bene in quanti vizi sono 
incorso. 
Tu sai quanto la mia fragilità sia misera e vacillante; 
tu conosci da quale nemico io sia continuamente afflitto e assaltato. 
La lotta impari va in cerca di te, o Cristo Dio,  
fortissimo condottiero e trionfatore sempre vittoriosissimo; l’infermità 
mortale, che infatti è gloria della tua maestà,  
si rivolge a te. 
Se il leone furente viene superato dalla pecora inferma, se lo spirito 
violentissimo viene vinto da una carne debolissima, e se anche per 
qualche tempo subiamo, permettendo ciò un tuo giudizio giusto, il 
suo dominio; fa’ che non siamo inghiottiti dalle sue fauci insaziabili. 
O amante degli uomini, al maligno che esulta per il nostro danno, 
imponi la tristezza che prova per l’umana letizia”.  
 
Padre, Ave e Gloria  
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PREGHIERA ALLA SANTA PASQUA 
5 aprile 

 
INTENZIONE: Preghiamo affinché il Signore risorga nei nostri cuori. 

 
Gesù, Uomo della Croce, 

Signore della Risurrezione, 
noi veniamo alla tua Pasqua 

come pellegrini assetati di acque vive. 
Mostrati a noi nella gloria mite della tua Croce; 

mostrati a noi nel fulgore pieno 
della tua Risurrezione. 

Gesù, Uomo della Croce, 
Signore della Risurrezione, 
noi ti chiediamo d'insegnarci 

l'amore che ci fa imitatori del Padre, 
la sapienza che fa buona la vita, 

la speranza che apre all'attesa del mondo 
futuro... 

Signore Gesù, stella del Golgota, 
gloria di Gerusalemme e d'ogni città dell'uomo, 

insegnaci per sempre la legge dell'amore, 
la legge nuova che rinnova 

per sempre la storia dell'uomo. 
Amen. 

 
Padre, Ave e Gloria 
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LUNEDÌ DELL’ANGELO 

6 aprile 
 

INTENZIONE: Grazie Gesù. 
 

Ti voglio ripetere, oggi, mio Signore, le stese parole che altri ti 
hanno già detto. Le parole di Maria di Magdala, la donna assetata 
di amore, non rassegnata alla morte. E ti chiese, mentre non 
riusciva a vederti, perché gli occhi non possono vedere ciò che il 
cuore veramente ama, dove tu fossi. Dio si può amare, non si può 
vedere. E ti chiese, credendoti il giardiniere, dove eri stato messo. 

A tutti i giardinieri della vita, che è sempre giardino di Dio, anch'io 
vorrei chiedere dove hanno messo l'Amato Dio, crocifisso per 
amore. 

Vorrei anche ripeterti le parole della pastora bruna, quella del 
Cantico dei Cantici riscaldata o bruciata dal tuo amore, perché il tuo 
amore riscalda e brucia e guarisce e trasforma, e lei ti disse, mentre 
non ti vedeva ma ti amava e ti sentiva accanto: "Dimmi dove 
conduci il tuo gregge a pascolare e dove tu riposi nel momento del 
grande caldo". 

Io so dove tu conduci il tuo gregge. 
Io so dove tu vai a riposarti nel momento del grande caldo. 
Io so che tu mi hai chiamato, eletto, giustificato, gratificato. 
 

Ma coltivo il desiderio sincero di venirti accanto calpestando le tue 
orme, amando il tuo silenzio, cercandoti quando è buio o infuria la 
tempesta. 

Non lasciarmi barcollare sulle onde del mare. Potrei affondare 
totalmente. 
Vorrei gridare anch'io con Maria di Magdala:  
"Cristo, mia speranza è risorto. Ci precede nella Galilea delle genti" 
E verrò da te, correndo, per vederti e dirti: "Mio Signore, mio Dio". 
 

 

Padre, Ave e Gloria 



18 
 

NOVENA A SANTA BERNADETTE 
dal 7 al 15 aprile 

 

INTENZIONE: Affinché possa donare la sua umiltà a tutto il mondo intero. 
 
PRIMO GIORNO – 7 APRILE 
FIDUCIA 
La vita di S. Bernadette ci dimostra che cosa sa fare la Madonna 
delle nostre vite, quando ci affidiamo a Lei. La nostra esistenza, nelle 
mani di Maria, diviene una benedizione per il mondo intero. 
  

Preghiera: 
Santa Bernadette, aumenta la nostra fiducia nella Santa Vergine, che 
tu hai avuto l'onore di vedere qui sulla terra. Come te, anche noi ci 
mettiamo sotto la sua protezione, in modo da poter tenere sempre 
viva la purezza del nostro cuore. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
SECONDO GIORNO – 8 APRILE 
AMORE DI DIO 
La prima preghiera che la Madonna insegna a Lourdes è il segno di 
Croce: Bernadette rimase impressionata dal modo calmo, ampio e 
solenne con cui Maria SS. si era segnata. 
Il segno di Croce deve essere fatto col cuore, deve essere un atto 
esternamente bello, solenne ma deve soprattutto essere 
internamente partecipato con una decisa professione di fede. 
Bernadette, visse intimamente unita a Gesù che ha amato fino a 
donare la Sua propria vita, e cercò sempre di tradurre in ogni suo 
gesto e in ogni sua parola, il desiderio del suo cuore di amare Dio 
sopra ogni cosa 
  

Preghiera: 
Ottienici, Santa Bernadette, di amare profondamente e sempre 
fedelmente il Signore al quale dobbiamo tutto. Intercedi per noi 
affinché ogni atto della nostra vita sia ispirato da questo amore. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
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TERZO GIORNO – 9 APRILE 
UMILTA' 
  

Bernadette è semplice e umile. Posta al centro dell’attenzione 
ecclesiale, è rimasta con gli occhi fissi sulla sua pochezza, senza mai 
perderla di vista. Neppure per un istante ha pensato si essere più di 
quello che era. Sì è considerata una scopa, che si pone dietro la 
porta dopo averla usata. Ha emesso l’ultimo respiro chiedendo alla 
Madre di Dio di pregare per lei, povera peccatrice. Non ha mai 
accettato di essere un personaggio. Non ha mai recitato la parte della 
veggente. Ha sempre voluto essere come tutte le altre. 
  

Preghiera: 
Oh! Santa Bernadette, che siete stata scelta dalla Madre di Dio per 
la semplicità del vostro cuore che le era particolarmente caro, aiutaci 
a praticare sempre l'umiltà cristiana e l'amore. 
  

Padre nostro Ave Maria Gloria 
 
QUARTO GIORNO – 10 APRILE 
SOFFERENZA 
  

Pensiero spirituale: "La croce può sostituire tutto, ma nulla può 
sostituire la Croce". (St. Bernadette) 
  

La salute di Bernadette fu sempre precaria: l’asma, di cui soffriva sin 
da bambina, non le dava tregua; soffriva di reumatismi articolari 
molto dolorosi e terribili sbocchi di sangue in più occasioni fecero 
temere per la sua vita. A queste sofferenze fisiche si aggiunse il 
dolore per la morte precoce di entrambi i genitori. I quindici anni di 
vita conventuale furono un vero Calvario di sofferenza. Le stesse 
superiori la trattavano con freddezza, per un disegno provvidenziale 
che preclude alle anime elette la comprensione e spesso anche la 
benevolenza delle anime mediocri. Come la Madonna le aveva 
preannunciato, non era prevista per lei felicità in questo mondo 
  

Preghiera: 
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Santa Bernadette, che con tanta pazienza e con tanta fiducia in Dio, 
sopportasti le sofferenze della contraddizione morale quando 
conversavi con la Vergine del Cielo, e sopportasti i dolori fisici della 
malattia, ottienici questa tua stessa sottomissione alla sofferenza 
anche nella nostra vita. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
QUINTO GIORNO – 11 APRILE 
PREGHIERA  
Diceva santa Bernadette, nella sua semplicità: “la Madonna ama farsi 
pregare”. Perché la Madonna ama farsi pregare? La ragione è 
profonda: penso che sia perché pregare, aprendo il cuore a Lei, 
serve a noi, perché così può cambiarci e stringerci a sé, ottenerci 
grandi grazie e soprattutto convertirci. Perché infine impariamo ad 
affidarci totalmente a Lei, con fiducia totale, senza riserve, sospetti o 
timori. Perché ci accorgiamo di avere una Madre, immensamente 
buona. Che al Figlio può chiedere tutto, quindi che può tutto. E che è 
la mediatrice di tutte le grazie. 
  

Preghiera: 
Donaci, o Santa Bernadette, la tua stessa fiducia nel pregare Dio, 
con l'intercessione della Vergine Maria, per tutte le necessità in cui 
ci possiamo trovare, proprio come la Madre Divina ti ha insegnato a 
Massabielle. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
SESTO GIORNO – 12 APRILE 
ABBANDONO ALLA VOLONTA' DI DIO 
Bernadette è forte e coraggiosa. Nell’adempiere i compiti che la 
Madonna le affida è precisa, scrupolosa, determinata. Li compie alla 
perfezione, fino in fondo, senza badare a se stessa e alle possibili 
incresciose conseguenze. Vuole fare contenta la Madonna e 
adempiere così pienamente alla Volontà di Dio. Nella sua fragilità 
non ha alcun timore delle autorità civili e religiose, ma le affronta con 
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calma, garbo e autorevolezza. Alla fine, sarà lei a imporsi con la forza 
della verità. 
  

Preghiera: 
O Santa Bernadette, che fosti strumento docile alla Volontà di Dio, 
espressa per mezzo di Maria, insegnaci ad obbedire fedelmente a 
Dio, e a sottometterci generosamente a tutto ciò che chiede. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
SETTIMO GIORNO – 13 APRILE 
CARITA' E POVERTA' 
Bernadette, sin da bambina aiutava nelle cure da prestare ai malati, 
nei servizi della cucina, nello stare attenta ai bambini. Visse in una 
famiglia profondamente povera e provata. Il suo amore per la povertà 
sconcerta: la povertà era per lei la più grande ricchezza di cui 
disponeva. In lei non si troverà nessun fanatismo esasperato, ma una 
ferma decisione nell’impedire che la grazia di aver visto la Madonna 
potesse significare un vantaggio materiale per lei e per la sua 
famiglia.  
  

Preghiera: 
Vogliamo conformare noi stessi a te, o Santa Bernadette, nel tuo 
amore per la povertà e per l'uomo e per diventare docili strumenti 
della Provvidenza per il bene del prossimo. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
OTTAVO GIORNO – 14 APRILE 
PENITENZA 
"Penitenza, penitenza, penitenza."  sono le parole della Madonna a 
Santa Bernadette. 
La richiesta della Vergine la porterà ad accettare la sua Croce. Finite 
le apparizioni Bernadette si ritirerà a Nevers nel convento di Saint-
Gildard. Qui nel silenzio e nel nascondimento, nella preghiera e nelle 
terribili sofferenze del corpo e dello spirito, nella cura appassionata 
dei malati, concluderà la sua breve vita terrena. Nel suo letto di 
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dolore esclamerà: " Sono macinata come un chicco di grano. Non 
avrei mai immaginato di dover soffrire così tanto per Amore di Gesù 
e di Maria. 
  

Preghiamo: 
Facci comprendere, Santa Bernadette, la necessità della 
mortificazione per la nostra personale salvezza e per intercedere per 
il perdono dei peccati dei nostri fratelli, come ci hai tramandato a noi 
attraverso la parola della Regina del Cielo. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
 
NONO GIORNO – 15 APRILE 
VITA INTERIORE e VITA ETERNA 
Il 16 aprile è il giorno in cui nel lontano 1879 Santa Bernadette è nata 
al cielo, dopo la sua lunga sofferenza. È spirata alle tre del 
pomeriggio, un mercoledì della settimana dopo Pasqua. Le sue 
ultime parole sono state: «Santa Maria, Madre di Dio, pregate per 
me, povera peccatrice». Poi disse. «Ho sete». Entrando nella gioia 
del paradiso ha placato la sua sete di Dio. 
  

Preghiera: 
Vogliamo come te, o Santa Bernadette, vivere sempre sotto lo 
sguardo di Dio e della Vergine Maria. 
Ottieni per noi la grazia di assomigliarti soprattutto in questo. 
  

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 
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PREGHIERA A SANTA GEMMA GALGANI  
11 aprile 

 

INTENZIONE: Sostienici, cara Santa Gemma, nel cammino di una vita da 
condurre nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
 
Eccomi ai tuoi santissimi piedi, caro Gesù, per manifestarti 
ogni momento la mia riconoscenza e la mia gratitudine per i 
tanti e continui favori che mi hai fatto e che ancora vuoi farmi.  
Quante volte ti ho invocato, o Gesù, mi hai fatta sempre 
contenta: ho ricorso spesso a tè e m'hai sempre consolata.  
Come esprimermi con te, caro Gesù? Ti ringrazio.  
Ma un'altra grazia voglio, o mio Dio, se a te piace … (esporre 
la grazia che si desidera).  
Se tu non fossi onnipotente, non ti farei questa domanda.  
O Gesù, abbi pietà di me! Sia fatto in tutto il tuo santissimo 
volere. Amen. 
 
Padre, Ave e Gloria 
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FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
12 aprile 

 

INTENZIONE: Ringraziamo Dio per la sua infinita Misericordia. 
Dal "Diario di Santa Maria Faustina Kowalska - La Misericordia divina della mia 
anima"  
«Desidero che la Festa della Misericordia sia di riparo e di rifugio per 
tutte le anime e specialmente per i poveri peccatori. In quel giorno 
sono aperte tutte le viscere della Mia misericordia, riverserò tutto un 
mare di grazie sulle anime che si avvicinano alla sorgente della Mia 
Misericordia. L'anima che si accosta alla confessione e alla santa 
comunione riceve il perdono totale delle colpe e delle pene... 
Nessun'anima abbia paura di avvicinarsi a Me, anche se i suoi 
peccati fossero come lo scarlatto. La Mia Misericordia è talmente 
grande che nessuna mente, né angelica, né umana, riuscirà a 
sviscerarla pur impegnandovisi per tutta l'eternità... La Festa della 
Misericordia è uscita dalle mie viscere; desidero che venga celebrata 
solennemente la prima domenica dopo Pasqua. L'umanità non 
troverà pace finché non si rivolgerà alla sorgente della Mia 
Misericordia». (quaderno II, pag. 267) 
«Nessun'anima troverà giustificazione finché non si rivolgerà con 
fiducia alla Mia Misericordia e perciò la prima domenica dopo Pasqua 
deve essere la Festa della Misericordia e i sacerdoti, in quel giorno, 
debbono parlare alle anime della Mia grande ed insondabile 
Misericordia». (quaderno II, pag. 227)  
«In quel giorno chi si accosterà alla sorgente della vita (la 
Comunione) questi conseguirà la remissione totale delle colpe e delle 
pene». (quaderno I, pag. 132)  

 
Padre, Ave e Gloria 
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ANNIVERSARIO PRIMA APPARIZIONE  
ALLE TRE FONTANE 

12 aprile 
 

INTENZIONE: Affinché la Mamma Celeste possa salvare tutti i peccatori 
 
L’importanza della devozione ai primi 9 venerdì del mese ci viene anche dalla storia delle 
apparizioni alle “Tre Fontane” di Roma, dove, come riferiscono Bruno Cornacchiola e i suoi 
tre figli, la Madonna apparve per la prima volta il 12 aprile 1947. Ai tempi dell’apparizione 
Bruno dedicava i momenti liberi del suo lavoro di fattorino tranviario all’ATAC a consultare 
la Bibbia per cogliervi spunti di polemica anticlericale. Alla grotta delle Tre Fontane stava 
appunto preparando argomenti contro l’Immacolata Concezione, quando vide la Madonna 
che iniziò a parlargli con queste parole:  
“Sono colei che sono nella Trinità Divina, Sono la Vergine della Rivelazione. Tu mi 
perseguiti: ora basta! Entra nell’ovile santo, corte celeste in terra. I nove venerdì del Sacro 
Cuore che tu facesti prima di entrare nella via della menzogna, ti hanno salvato…” 
 

Madre Santa, Vergine della Rivelazione, fai che il fiume 
della misericordia di Dio Padre, i rivi di Sangue 
preziosissimo di Gesù, i raggi infuocati dello Spirito 
Santo possano accompagnarmi, per tuo mezzo, in 
questa via del mondo di peccato, che solo percorriamo 
nella nostra corta esistenza carnale, per essere, 
nell’apprensione dell’amore divino, trasformati a 
somiglianza di Gesù nostro Salvatore e Fratello nei 
piani d’amore, e come te che vivi nei Cieli, col Padre, 
nella gloria celeste 
3 Ave Maria 
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PREGHIERA A SANTA BERNADETTE 
16 aprile 

 

INTENZIONE: Affinché possa guarirci spiritualmente e fisicamente. 
 
Cara Santa Bernadette, scelta da Dio Onnipotente come canale delle 
sue grazie e benedizioni, attraverso la vostra umile obbedienza alle 
richieste della Nostra Madre Maria, hai guadagnato per noi le acque 
miracolose della guarigione spirituale e fisica.  
Vi imploriamo di ascoltare le nostre preghiere supplichevoli affinché 
possiamo essere guariti dalle nostre imperfezioni spirituali e fisiche.  
Mettete le nostre suppliche nelle mani della nostra Santa Madre 
Maria, perché possa metterli ai piedi del suo Figlio diletto, nostro 
Signore e Salvatore Gesù Cristo, affinché Egli possa guardare a noi 
con misericordia e compassione:  
(esporre la grazia che si chiede)  
Aiutaci, o Cara Santa Bernadette a seguire il vostro esempio, in 
modo che a prescindere dal nostro dolore e dalla nostra sofferenza 
possiamo essere attenti ai bisogni degli altri, specialmente quelli le 
cui sofferenze sono maggiori delle nostre.  
Mentre attendiamo la Misericordia di Dio, offriamo il nostro dolore e 
la nostra sofferenza per la conversione dei peccatori e in riparazione 
dei peccati e delle bestemmie degli uomini.  
Pregate per noi Santa Bernadette, affinché, come te, possiamo 
essere sempre obbedienti alla volontà del nostro Padre celeste, e 
attraverso le nostre preghiere e la nostra umiltà possiamo portare 
consolazione al Cuore Sacratissimo di Gesù e del Cuore Immacolato 
di Maria che sono stati così gravemente feriti dai nostri peccati.   
 
Santa Bernadette, prega per noi 
 
Padre, Ave e Gloria 
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NOVENA A SANTA CATERINA DA SIENA  
Dal 20 al 28 aprile 

 

INTENZIONE: chiediamo il suo aiuto per illuminare i nostri governanti per il 
bene del nostro paese. 
 
O gloriosa Santa Caterina di Siena, voi, che ancora bambina, 
meritaste di essere chiamata la piccola Santa, per il vostro 
raccoglimento, il vostro spirito di orazione ed il vostro amore alla 
purità che vi indusse a soli 8 anni a far voto di verginità, ottenetemi 
di amare la preghiera ed il raccoglimento, mezzi efficacissimi per 
serbarci buoni e casti. 
Gloriosa Santa, per l'amore eccelso ed eroico, che portaste al vostro 
Divin Sposo Gesù, e che vi fece degna di soffrire per lui infermità e 
calunnie, per il lume soprannaturale di cui foste miracolosamente 
dotata, tanto da poter consigliare gli stessi Sommi Pontefici in cose 
riguardanti il maggior bene della Chiesa, otteneteci, vi preghiamo un 
grande amore a Gesù Cristo, che è quel libro divino su cui si impara 
la vera scienza che forma i Santi. 
  
Pater, Ave, Gloria. 
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PREGHIERA A SAN MARCO EVANGELISTA 
25 aprile 

 

INTENZIONE: affinché possa proteggere notai, scrivani, vetrai, pittori su vetro 
e ottici. 
 
O Glorioso san Marco che foste sempre in onore 
specialissimo nella chiesa, non solo per i popoli da voi 
santificati, per il vangelo da voi scritto, per le virtù da voi 
praticate, e per il martirio da voi sostenuto, ma ancora per la 
cura speciale che mostrò Iddio per il vostro corpo 
portentosamente preservato sia dalle fiamme a cui lo 
destinarono gli idolatri nel giorno stesso della vostra morte, e 
sia dalla profanazione dei saraceni divenuti padroni del 
vostro sepolcro in Alessandria, fate che possiamo imitare 
tutte le vostre virtù. 
 

Padre, Ave e Gloria 
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PREGHIERA A SAN LUIGI MARIA 

 GRIGNION DI MONTFORT  
28 aprile 

 
INTENZIONE: affinché possiamo condividere la Croce di Cristo. 
 
O grande apostolo del regno, tu che insegnasti come segreto di 
santità la via perfetta di Maria, “a Gesù per Maria”, la via stessa voluta 
da Dio per venire a noi e ricondurci a Lui, ottieni anche a noi la grazia 
di praticare la vera devozione alla Madonna, affinché guidati e sorretti 
da Lei, nostra Madre e Mediatrice, possiamo crescere nella carità e 
nella fede per raggiungere la salvezza. 
 
Apostolo della Croce, il non avere croci era per te la croce maggiore; 
intercedi per noi la perseveranza nelle tribolazioni, lo spirito di 
sacrificio e di servizio che ci rendono simili al Cristo Crocifisso. 
 
Evangelizzatore instancabile, infondi anche in noi quello spirito 
missionario che ti spinse a lavorare con passione e con gioia per 
costruire ovunque il Regno di Dio. 
 

Padre dei poveri, dei malati e dei diseredati, che vedesti negli ultimi 
l’immagine di Gesù Cristo, ottienici la vera carità affinché possiamo 
soccorrere i nostri fratelli nelle loro difficoltà. 
 

San Luigi Grignon de Montfort, prega per noi! 
 
Padre, Ave e Gloria 
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PREGHIERA A SANTA CATERINA DA SIENA  
29 aprile 

 

INTENZIONE: Proteggi la nostra nazione. 
 
O Caterina santa, giglio di verginità e rosa di carità che ornasti il giardino 
domenicano, eroina di cristiano zelo che fosti eletta al pari di Francesco 
singolare Patrona d'Italia, a te noi fiduciosi ricorriamo, invocando la tua 
potente protezione sopra di noi e sopra tutta la Chiesa di Cristo, tuo 
diletto, nel cui cuore bevesti inesauribile fonte di ogni grazia e di ogni pace 
per te e per il mondo. 
Da quel cuore divino tu derivasti l'acqua viva di virtù e concordia nelle 
famiglie, di onesto tratto nella gioventù, di riunione fra i popoli discordi, di 
rinnovazione del costume pubblico e dell'amore fraterno, 
compassionevole e benefico verso gl'infelici e i sofferenti, e insegnasti 
con l'esempio tuo a congiungere l'unione di Cristo con l'amore di patria. 
Se ami l'Italia e il popolo a te affidato, se la pietà verso di noi ti muove, se 
ti è cara la tomba in cui Roma venera e onora la tua spoglia verginale, 
allora, rivolgi benigna il tuo sguardo e il tuo favore sulla nostra pena e 
sulla nostra preghiera e compi i nostri voti. 
Difendi, soccorri e conforta la tua patria e il mondo. Sotto il tuo presidio e 
tutela siano i figli e le figlie d'Italia, i nostri cuori e le anime nostre, i nostri 
travagli e le nostre speranze, la nostra fede e il nostro amore: quell'amore 
e quella fede che furono la tua vita e ti fecero immagine di Cristo crocifisso 
nello zelo intrepido per la sposa di lui, la santa Chiesa. 
O eroica e santa messaggera di unione e di pace per la Chiesa di Cristo, 
che restituisci al seggio apostolico romano nel suo splendore di autorità 
e di magistero il Successore di Pietro, proteggilo e consolalo nella sua 
paterna universale sollecitudine, nei suoi affanni e nei suoi consigli per la 
salvezza e la pace dei popoli; e ravviva, conserva e accresci in noi e in 
tutti i fedeli cristiani, o celeste Patrona, l'affetto e la sottomissione che tu 
nutrivi per lui e per l'ovile di Cristo, nella tranquillità del mondo. Amen. 
Padre, Ave e Gloria  



31 
 

NOVENA ALLA MADONNA DI POMPEI 
Dal 29 aprile al 7 maggio 

 
INTENZIONE: Chiediamo l'aiuto alla nostra Madre Celeste per le nostre 
famiglie, soprattutto le più bisognose. 
 
Prima di cominciare la Novena, pregare Santa Caterina da Siena che si degni 
di recitarla insieme con noi.  
O Santa Caterina da Siena, mia Protettrice e Maestra, tu che assisti dal cielo 
i tuoi devoti allorché recitano il Rosario di Maria, assistimi in questo momento 
e degnati di recitare insieme con me la Novena alla Regina del Rosario che 
ha posto il trono delle sue grazie nella Valle di Pompei, affinché per tua 
intercessione io ottenga la desiderata grazia. Amen.  
O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre… 
O Vergine Immacolata e Regina del Santo Rosario, Tu, in questi tempi di morta 
fede e di empietà trionfante hai voluto piantare il tuo seggio di Regina e di 
Madre sull'antica terra di Pompei soggiorno di morti pagani. Da quel luogo dove 
erano adorati gli idoli e i demoni, Tu oggi, come Madre della divina grazia, 
spargi dappertutto i tesori delle celesti misericordie. Deh! Da quel trono ove 
regni pietosa, rivolgi, o Maria, anche sopra di me gli occhi tuoi benigni, ed abbi 
pietà di me che ho tanto bisogno del tuo soccorso. Mostrati anche a me, come 
a tanti altri ti sei dimostrata, vera Madre di misericordia: mentre io con tutto il 
cuore Ti saluto e Ti invoco mia Regina del Santo Rosario. Salve Regina... 
 

Prostrata ai piedi del tuo trono, o grande e gloriosa Signora, l'anima mia Ti 
venera tra gemiti ed affanni ond’è oppressa oltre misura. In queste angustie ed 
agitazioni in cui mi trovo, io alzo confidente gli occhi a Te, che Ti sei degnata 
di eleggere per tua dimora le campagne di poveri e abbandonati contadini. E 
là, di fronte alla città ed all'anfiteatro ove regna silenzio e rovina, Tu come 
Regina delle Vittorie, levasti la tua voce potente per chiamare d'ogni parte 
d'Italia e del mondo cattolico i devoti tuoi figli ad erigerti un Tempio. Deh! Ti 
muovi alfine a pietà di quest'anima mia che giace avvilita nel fango. Pietà di 
me, o Signora, pietà di me che sono oltremodo ripieno di miseria e di 
umiliazioni. Tu che sei lo sterminio dei demoni difendimi da questi nemici che 
mi assediano. Tu che sei l'Aiuto dei cristiani, traimi da queste tribolazioni in cui 
verso miserevolmente. Tu che sei la Vita nostra, trionfa della morte che 
minaccia l'anima mia in questi pericoli in cui trovasi esposta; ridonami la pace, 
la tranquillità, l'amore, la salute. Amen. Salve Regina... 
 

Ah! Il sentire che tanti sono stati da Te beneficati solo perché ricorsi a Te con 
fede, m'infonde novella lena e coraggio d'invocarti in mio soccorso. Tu già 
promettesti a S. Domenico che chi vuole le grazie con il tuo Rosario le ottiene; 
ed io col tuo Rosario in mano oso ricordarti, o Madre, le tue sante promesse. 
Anzi Tu stessa ai dì nostri operi continui prodigi per chiamare i tuoi figli a 
onorarti nel Tempio di Pompei. Tu, dunque, vuoi tergere le nostre lacrime, vuoi 
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lenire i nostri affanni! Ed io col cuore sulle labbra, con viva fede Ti chiamo e 
T'invoco: Madre mia!... Madre cara!... Madre bella!... Madre dolcissima, 
aiutami! Madre e Regina del Santo Rosario di Pompei, non più tardare a 
stendermi la mano tua potente per salvarmi: che il ritardo, come vedi, mi 
porterebbe alla rovina. Salve Regina... 
 

E a chi altri mai ho io dovrò ricorrere, se non a Te che sei il Sollievo dei 
miserabili, Conforto degli abbandonati, la Consolazione degli afflitti? Oh, io te 
lo confesso, l'anima mia è miserabile, gravata da enormi colpe, meritevole di 
ardere nell'inferno, indegna di ricevere grazie! Ma non sei Tu la Speranza di 
chi dispera, la Madre di Gesù, unico mediatore tra l'uomo e Dio, la potente 
nostra Avvocata presso il trono dell'Altissimo, il Rifugio dei peccatori? Deh! 
Solo che tu dì una parola in mio favore al tuo Figlio, ed Egli mi esaudirà. 
Chiedigli, dunque, o Madre, questa grazia di cui tanto io ho bisogno. (Si 
domandi la grazia che si vuole). Tu sola puoi ottenermela: Tu che sei l'unica 
speranza mia, la mia consolazione, la mia dolcezza, la vita mia. Così spero. 
Amen. Salve Regina... 
 

O Vergine e Regina del santo Rosario, Tu che sei la Figlia del Padre Celeste, 
la Madre dei Figliuol divino, la Sposa dello Spirito Santo; Tu che tutto puoi 
presso la Santissima Trinità, devi impetrarmi questa grazia tanto a me 
necessaria, purché non sia di ostacolo alla mia salvezza eterna. (Si ripeta la 
grazia che si desidera). Te la domando per la tua Immacolata Concezione, per 
la tua divina Maternità, per i tuoi gaudi, per i tuoi dolori, per i tuoi trionfi. Te la 
domando per il Cuore del tuo amoroso Gesù, per quei nove mesi che lo portasti 
nel seno, per gli stenti della sua vita, per l'acerba sua Passione, per la sua 
morte in Croce, per il Nome suo santissimo, per il suo Preziosissimo Sangue. 
Te la domando per il Cuore tuo dolcissimo, nel Nome tuo glorioso, o Maria, che 
sei Stella del mare, Signora potente, Madre di dolore, Porta del Paradiso e 
Madre di ogni grazia. In Te confido, da Te tutto spero. Tu mi hai da salvare. 
Amen. Salve Regina... 
 
Regina del Santo Rosario, prega per noi. Affinché siamo resi degni delle 
promesse di Cristo  
 
PREGHIAMO 
O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezione i 
beni della salvezza eterna: concedi anche a noi che, venerando questi misteri 
del Santo Rosario della Vergine Maria, imitiamo ciò che contengono e 
otteniamo ciò che promettono. Per Cristo Nostro Signore. Amen.  
ORAZIONE a S. Domenico e a S. Caterina da Siena per ottenere le grazie 
dalla S. Vergine di Pompei  
O Santo sacerdote di Dio e glorioso Patriarca San Domenico, che fosti l'amico, 
il figliuolo prediletto e il confidente della celeste Regina, e tanti prodigi operasti 
per virtù del S. Rosario; e tu, Santa Caterina da Siena, figliuola primaria di 
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quest'ordine del Rosario e potente mediatrice presso il trono di Maria e presso 
il Cuore di Gesù, da cui avesti cambiato il cuore: voi, Santi miei cari, guardate 
le mie necessità e abbiate pietà dello stato in cui mi trovo. Voi aveste in terra il 
cuore aperto ad ogni altrui miseria e la mano potente a sovvenirle, ora in Cielo 
non è venuta meno né la vostra carità, né la vostra potenza. Pregate per me 
la madre del Rosario ed il Figliuolo Divino, giacché ho gran fiducia che per 
mezzo vostro ho da conseguire la grazia che tanto desidero. Amen.  
Tre Gloria al Padre...    
Salve, Regina, Gloria  


